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Mi è capitato tra le mani un vecchio libro, il Dizionario
degli  scrittori  liguri   di  Federica  Pastorino  e  Marilena
Venturini  (ed.  De  Ferrari  2007),  che  ho  sfogliato  con
crescente, divertita, incredulità. E’ il tipico prodotto di
una ‘scuola di pensiero’—quella del coordinatore Francesco De
Nicola—diffusa nelle città di provincia, dove le storie si
scrivono, soprattutto, per ricordare parenti e amici. <Omis-
sioni o ammissioni—spiega De Nicola, allora Presidente del
Comitato  di  Genova  della  ’Dante  Alighieri’—nascono  dal
giudizio  di  chi  non  rinuncia  ad  esprimere  le  proprie
valutazioni nel compilare un dizionario, opera apparentemente
solo informativa>. Già l’informazione non deve essere stata la
preoccupazione principale dello staff di italianisti che si
sono accinti alla benemerita impresa editoriale. Mancano, ad
es.,  figure  come  Gianni  Baget  Bozzo—uno  dei  più  geniali
polemisti cattolici del suo tempo-, il critico cinematografico
Claudio G. Fava, il regista Pietro Germi—una delle icone del
cinema  italiano—il  filosofo  Giuseppe  Rensi  etc.  etc.  Due
omissioni, però, mi sembrano particolar-mente significative:
quella  di  Giovanni  Ansaldo—forse  il  maggiore  giornalista
italiano del 900—e di Vilfredo Pareto, l’economista-sociologo,
assieme  a  Max  Weber  e  a  Emile  Durkheim,  fondatore  delle
moderne scienze sociali.

Come mai la Superba ha dimenticato queste sue glorie e, in
particolare,  Pareto,  che  tutto  il  mondo  intellettuale  ci
invidia?  Forse  per  entrambi  hanno  giocato    posizioni
politiche  che non rientrano nel mainstream ideologico della
sinistra, tant’è che nessuna via, piazza, scuola pubblica—come
ho  fatto  rilevare  altre  volte—è  stata  dedicata  ai  due
‘immortels’  genovesi.  E’  vero  che  non  possono  rivendicare
meriti ‘resistenziali’ (Pareto, tra l’altro, morì nel 1923) ma
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la cultura politica di un popolo che si rispetti rende omaggio
a tutti i suoi geni, conservatori o progressisti che siano. In
Francia Chateau-briand non è meno celebrato di Victor Hugo. Fu
un Presidente della Repubblica ligure  a consegnare, nel 1982,
la ‘Penna d’oro’ a Giuseppe Prezzolini e a ringraziarlo per le
sue  critiche  dei  costumi  politici  nazionali.  Oggi  Sandro
Pertini sarebbe censurato dall’Anpi!
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